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Comprendere e potenziare la diversità agro-alimentare: il mirtillo come esempio di ricerca 

multidisciplinare 
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Una caratterizzazione dettagliata della diversità genetico-fenotipica intraspecie è cruciale per 

sviluppare nuove varietà vegetali resilienti agli stress e con qualità nutrizionali e organolettiche 

migliorate. L’integrazione di analisi morfofisiologiche e biochimiche con metodologie multi-omiche 

e high-throughput rappresenta una strategia chiave per il miglioramento genetico di specie frutticole 

come mirtillo, mela, uva, lampone e fragola. Il mirtillo, per la sua crescente rilevanza agronomica ed 

economica, sarà presentato come caso studio in questa presentazione. Negli ultimi anni, il breeding 

su mirtillo ha mirato a migliorare l’adattabilità a diversi ambienti, a prolungare la conservabilità e ad 

aumentare la qualità del frutto. Tuttavia, la vasta variabilità genetica e fenotipica inter e intra specifica 

richiede un’analisi approfondita per ottimizzare i programmi di miglioramento e la gestione della 

filiera. Presenteremo approcci innovativi per l’analisi della texture e dei metaboliti primari e 

secondari, applicati su collezioni di germoplasma e popolazioni segreganti, valutate sia alla raccolta 

che dopo diverse strategie di conservazione, ad esempio applicando differenti condizioni di atmosfere 

controllata. Le tecniche analitiche utilizzate includono spettroscopia NMR, PTR-ToF-MS, GC-MS e 

UHPLC MS/MS, permettendo una caratterizzazione dettagliata e integrata dei profili metabolici e 

fisico-chimici del frutto. I risultati hanno consentito una valutazione dettagliata della diversità 

intraspecifica di Vaccinium, rivelando nuovi spunti di riflessione sui processi metabolici legati sia alla 

maturazione e conservazione del frutto che alla suscettibilità a stress abiotici e biotici. Queste 

conoscenze aprono la strada a una selezione più precisa di nuove accessioni con qualità superiori e a 

pratiche colturali e di conservazione più sostenibili e mirate, con potenziali benefici lungo l’intera 

filiera produttiva. 

 

  


